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CITTÀ DI CANELLI 

Provincia di Asti 

 

 

CONCORSO DI IDEE 

PER LA RIQUALIFICAZIONE DI VIALE RISORGIMENTO E VIALE INDIPENDENZA 

 

 

DISCIPLINARE DI CONCORSO 

1) INFORMAZIONI GENERALI 

1.1) ENTE BANDITORE 

Denominazione: Comune di Canelli 

Indirizzo: Via Roma n. 37 CAP: 14053 Località: Canelli Provincia: AT 

Tel. 0141820230 - Fax 0141820229 PEC: comune.canelli@pec.it 

Indirizzo Internet https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx 

1.2) COORDINAMENTO 

Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.): Ing. Davide Mussa 

1.3) TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA CONCORSUALE 

Il ricorso alla procedura concorsuale indetta dal Comune di Canelli, Codice AUSA 0000154854 è stato 

disposto con determina a contrarre del Responsabile del Settore 5 Tecnico n. 215 del 30/04/2020. È adottata 

una procedura aperta in unico grado, in forma anonima.  

In particolare, la partecipazione è aperta a tutti i soggetti di cui al punto 3.2 del presente Bando, fatti salvi i 

casi di esclusione di cui al punto 3.6. 

I partecipanti dovranno elaborare una proposta ideativa che, nel rispetto dei costi, del Programma di 

Concorso e delle prestazioni richieste, permetta alla Commissione giudicatrice di individuare, mediante 

formazione di graduatoria, il vincitore, i cinque migliori classificati ed eventuali altre proposte meritevoli; 

queste ultime nel numero massimo di 10. 

Per le procedure del concorso e per i rapporti fra Ente banditore e concorrenti, verranno garantiti l’anonimato 

e le condizioni uniformi di partecipazione. 

I partecipanti devono consultare periodicamente l'indirizzo internet di cui sopra per verificare eventuali 

ulteriori comunicazioni di rilievo per la procedura. 

1.4) OGGETTO E PROGRAMMA DEL CONCORSO 

Oggetto del presente Concorso di idee è l’acquisizione di proposte ideative e ipotesi progettuali relative alla 

realizzazione dei lavori in oggetto, con l’individuazione di un soggetto vincitore, a cui affidare 

successivamente, previo reperimento delle risorse economiche necessarie, le fasi successive della 

progettazione e della direzione dei lavori, con procedura negoziata senza pubblicazione di bando.  

1.4.1 Individuazione dell’area oggetto di concorso 

https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx
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L'area di intervento oggetto del concorso è localizzata per l’intera lunghezza di Viale Risorgimento e Viale 

Indipendenza nel centro abitato del comune di Canelli. L’ambito risulta meglio individuato negli elaborati 

grafici allegati e meglio descritti nel prosieguo del presente bando.   

 

 

1.4.2 Descrizione delle caratteristiche storiche, ambientali ed urbanistiche dell'area oggetto di 

concorso 

La zona d’intervento presenta ad oggi caratteristiche tali da non costituire a giudizio dell’Ente Banditore uno 

spazio verde fruibile e vivibile per la comunità.   

1.4.3 Elementi di criticità dell’area e vincoli gravanti sull'area oggetto di concorso  
Qui di seguito si riportano per stralcio i principali elementi di criticità dell’area in oggetto che risultano ben 

dettagliati e specificati nella relazione per la realizzazione del recupero funzionale dei Viali Risorgimento e 

viale Indipendenza in Canelli della quale viene allegata copia al presente Bando.  

1.4.4 Obiettivi generali da perseguire  

Il punto di forza del progetto dovranno essere la valorizzazione ambientale e la messa in sicurezza dei Viali.  

Il progetto dovrà limitare l'utilizzo di cemento e prevedere limitati movimenti di terra. Si dovrà puntare su 

spazi verdi e vivibili, prevedere la realizzazione di percorsi pedonali accessibili, punti lettura, aree ricreative. 

Il nuovo viale dovrà diventare un punto verde attrattivo e di ritrovo per la popolazione. Il viale dovrà essere 

un esempio di buon impianto urbano, sufficientemente ben strutturato, facilmente accessibile e soprattutto a 

misura d’uomo. La soluzione progettuale dovrà pertanto sposare l’esigenza di un viale dove il verde sia 

l'elemento predominante (cercando di preservare ove possibile l’alberata preesistente in Viale Risorgimento) 

e che diventi punto di attrazione e socialità grazie alla creazione di spazi, percorsi pedonali, siti dedicati alla 

lettura e di relax, cercando di sfruttare al meglio le caratteristiche morfologiche del luogo. L'assetto del viale 

dovrà essere coerente con la volontà dell'Amministrazione di creare un polmone verde con dislocazione in 

posizione periferica di parcheggi. 

 

1.4.5 Criteri di progettazione  

Gli interventi progettuali dovranno confermare sostanzialmente le caratteristiche morfologiche dell'area e 

puntare sugli spazi aperti.  È raccomandato che siano definite soluzioni tecnologiche basate sull’interramento 

delle diverse utenze impiantistiche ovvero soluzioni diverse atte a facilitare la gestione e la manutenzione 

delle infrastrutture a rete. A questo proposito, dovranno essere favoriti gli interventi coordinati che 

consentano alloggiamenti unificati attraverso la realizzazione di cunicoli che consentano l’inserimento delle 

diverse reti e la loro completa ispezionabilità. 

   

1.4.6 Prestazioni specifiche della progettazione  

La proposta progettuale dovrà garantire uno spazio urbano sempre accessibile a tutti. Il concetto 

d’accessibilità andrà quindi esteso oltre la tematica delle barriere architettoniche, per arrivare ad intendere e 

promuovere un’effettiva possibilità di fruizione “universale” di beni, spazi e servizi. Si richiede una 

progettazione di tipo “accessibile”, che non miri meramente a soddisfare la normativa tecnica 

sull’accessibilità, ma che risponda a bisogni, esigenze e desideri connessi ad una sicura, piacevole, 

soddisfacente ed autonoma fruizione degli spazi, per tutti, compresa l’accessibilità al web.  Molto spesso, 

infatti, l’accessibilità degli spazi non è considerata come una qualità di uno spazio, bene o servizio, ma come 

un requisito da considerare solo per le persone con disabilità; eppure, andando oltre il banale concetto di 

“utente tipo” ed “utente con disabilità”, s’incontrano altre tipologie di fruitori, come la cosiddetta “utenza 

debole”, che racchiude tutta quella fascia della popolazione (destinata fra l'altro ad aumentare) che è 

costituita da persone con deficit motori o sensoriali. A coloro che si trovano in una condizione permanente di 

disabilità, occorre quindi aggiungere le persone che si trovano in una condizione "naturale" di diversa abilità, 

quali i bambini, gli anziani, le donne incinte, i portatori di affezioni o traumi non permanenti e qualsiasi 

persona che, per cause temporanee o permanenti, abbia particolari necessità nel vivere quotidiano.  Inoltre, 

raramente si prende in considerazione l’accessibilità sensoriale (visiva ed uditiva) o percettiva dell’ambiente 

(barriere percettive), valutando invece la sola accessibilità motoria (barriere architettoniche).   

1.5) COSTO STIMATO PER LA REALIZZAZIONE DELL'OPERA  

Il costo stimato per la realizzazione dell'opera, comprensivo degli oneri della sicurezza, è di € 400.000,00 

compresa I.V.A.; l’importo indicato costituisce mero parametro di riferimento per l'individuazione dei 

requisiti speciali tecnico-organizzativi e per il calcolo dei corrispettivi relativi alle prestazioni professionali 

richieste, in applicazione del decreto di cui all’art.24 comma 8 del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii. 
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2) CALENDARIO E DOCUMENTAZIONE DI CONCORSO 

2.1) CALENDARIO 

I termini di iscrizione al presente bando, nonché quelli di consegna degli elaborati progettuali s’intendono 

tassativi. Nella tabella seguente si riportano tutte le scadenze per lo svolgimento del Concorso: 

Pubblicazione del Bando all’Albo Pretorio on line, sul sito Web e comunicazione dell’avviso ai 

rispettivi Ordini professionali in data: 18/05/2020 

Formulazione richiesta chiarimenti entro il 19/06/2020 

Pubblicazione richieste chiarimenti e relative risposte entro la settimana successiva 

Termine di consegna degli elaborati e della documentazione 

amministrativa: entro le ore 12.00 del giorno 20/07/2020 1 
Conclusione dei lavori della commissione giudicatrice entro il 20/08/2020 2 

Seduta pubblica di decrittazione dei documenti amministrativi e proclamazione 

della graduatoria provvisoria: la data sarà resa nota mediante avviso pubblicato all’Albo 

Pretorio on line, sul sito Web e mediante comunicazione ai rispettivi Ordini professionali 

Verifica dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale, 

pubblicazione della graduatoria definitiva con la proclamazione del vincitore 

entro 30 giorni dalla data di scadenza dei lavori della Commissione 3 

Pubblicazione di tutte le proposte ideative dei partecipanti contestualmente alla 

proclamazione del vincitore 4 

Comunicazione dell’esito del concorso sul sito web 

https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx nella sezione 

“amministrazione trasparente”, nella pagina “bandi e concorsi 

2.2) DOCUMENTAZIONE DI CONCORSO 

L'Ente banditore fornisce la seguente documentazione: 

 Disciplinare di Concorso; 

 Modulistica di Concorso: 

- fac-simile Documentazione amministrativa; 

- fac-simile Relazione illustrativa; 

 Documentazione tecnica fornita ai concorrenti  

L’ulteriore documentazione illustrativa del Concorso è la seguente:  

1. estratti del progetto esecutivo del percorso ciclopedonale urbano 

2. piano del traffico 

3. planimetria dell’area di intervento 

4. analisi dello stato di salute dell’alberatura di Viale Risorgimento 

5. Calcolo del compenso professionale, in applicazione del c.d. “Decreto Parametri” (DM 17/06/2016). 

6. fac-simile Tavola; 

 

Il bando e la modulistica sono scaricabili, per l’intero periodo di svolgimento del concorso, dall’apposita 

sezione predisposta sul sito Internet del Comune di Canelli, al seguente indirizzo: 

https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx nella sezione “Amministrazione 

trasparente” nella pagina “Bandi e concorsi”.  

La documentazione tecnica, per ragioni di dimensione dei files, sarà fornita mediante invio telematico 

attraverso siti di trasferimento files, previa richiesta al seguente indirizzo mail: 

e.soverina@comune.canelli.at.it 

                                                           
1 - Il termine ai sensi dell’articolo 156 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 non può essere inferiore a 60 giorni. 
2 - Entro 30 gg dalla scadenza di consegna degli elaborati di concorso (termini modificabili in relazione alle peculiarità del concorso) 
3 - Entro 30 gg dalla scadenza dei lavori della Commissione giudicatrice.  “                                 “                              “                          “ 
4 - Contestualmente alla proclamazione del vincitore. 

https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx
https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx
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3) RIFERIMENTI NORMATIVI ALLE REGOLE PROCEDURALI 

3.1) RIFERIMENTI NORMATIVI 

A livello nazionale:  

 D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (in seguito: codice) – art.154 co. 4; 

 D.M. (Giustizia) 17 giugno 2016. 

Linee Guida – Orientamenti ANAC: 

 Linee Guida ANAC n. 1 sui Servizi di Architettura e Ingegneria, di attuazione del D.Lgs. 50/2016, 

così come modificato al D.Lgs. 56/2017 – Delibere ANAC n. 973 del 14 settembre 2016 e n. 138 del 

21 febbraio 2018 (in seguito: Linee Guida n. 1); 

La base giuridica specifica per lo svolgimento del presente Concorso è costituita dalla seguente 

documentazione: 

 il presente disciplinare e la documentazione allegata; 

 il Verbale delle richieste di chiarimenti e le relative risposte; 

 altri Avvisi. 

3.2) SOGGETTI AMMESSI ALLA PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare al Concorso i soggetti di cui all’art.46, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, che non siano 

soggetti alle cause di esclusione di cui all’art.80 dello stesso Codice e che siano in possesso dei seguenti 

requisiti di idoneità professionale: 

a) (per professionisti) Iscrizione, al momento della partecipazione alla gara, al relativo albo professionale 

previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della professione secondo le norme dei 

Paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

b)  (per Società di ingegneria e S.T.P) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura. 

Ai sensi dell’art. 156 D.Lgs. 50/2016 sono ammessi al concorso di idee anche i lavoratori subordinati 

abilitati all'esercizio della professione e iscritti al relativo ordine professionale secondo l'ordinamento 

nazionale di appartenenza, nel rispetto delle norme che regolano il rapporto di impiego, fatto salvo quanto 

previsto al punto 3.6.  

3.3) REQUISITI SPECIALI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA E 

MEZZI DI PROVA PER L’AFFIDAMENTO DEI SUCCESSIVI SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA  

Al vincitore del concorso, previo reperimento delle risorse economiche necessarie, saranno affidati, con 

procedura negoziata senza pubblicazione di bando, i servizi di cui al successivo punto 6.1, purché in 

possesso dei seguenti requisiti di capacità economico-finanziari e tecnico-professionali. 

3.3.1) REQUISITI ECONOMICO-FINANZIARI DI CUI ALL’ART. 83, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 

50/2016 

Il vincitore del concorso dovrà dimostrare un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi 

professionali, in linea con quanto disposto dall’art. 83 comma 4, lettera c) del Codice. 

In particolare, il vincitore dovrà presentare, unitamente ai documenti di cui al punto 5.8, una copia, anche 

autocertificata ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.P.R. 403/98 e dell’art.19 del D.P.R. 445/2000, della 

propria polizza professionale con massimale pari a € ….(vedere punto .5) 

3.3.2) REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE DI CUI ALL’ART. 83, COMMA 1, LETTERA C) 

DEL D.LGS. 50/2016 

Il vincitore del concorso deve dimostrare:  

 l’avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni, di servizi attinenti all’Architettura ed all'Ingegneria, di 

cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle "ID-Opere" dei lavori 

cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nel D.M. 17 

                                                           
5 La polizza deve coprire un massimale del 10 per cento dell'importo dei lavori progettati. 

Nel caso in cui la polizza di cui il concorrente è in possesso non sia adeguatamente dimensionata, basterà allegare un’apposita 
dichiarazione di impegno, rilasciata da primaria compagnia assicurativa, relativa ad una nuova polizza adeguatamente 
dimensionata (vedi periodo precedente), da attivarsi in caso di aggiudicazione. 
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giugno 2016, per un importo globale per ogni "ID-Opera" pari a 1 volta l’importo stimato dei lavori cui si 

riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle "ID-Opere"; 

 

Il vincitore del concorso, al fine di dimostrare i requisiti di cui ai precedenti punti 3.3.1 e 3.3.2 richiesti per 

l’affidamento dei successivi livelli di progettazione, oltre alla possibilità di ricorrere all’avvalimento come 

indicato al successivo punto 3.5, può costituire , ai sensi dell’articolo 152, comma 5 del Codice, un 

raggruppamento temporaneo tra i soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 46 del Codice o modificare il 

raggruppamento già proposto per la partecipazione al Concorso con altri soggetti, purché in entrambi i casi 

tali soggetti non abbiano già partecipato al Concorso. 

La comprova del requisito di capacità tecnica e professionale, da dimostrare da parte 

dell’aggiudicatario, è fornita in uno dei seguenti modi: 
 copia dei certificati rilasciati dal committente pubblico e/o privato, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione dei servizi; 

 dichiarazione del concorrente, contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile) e il relativo 

importo delle prestazioni a cui si fa riferimento, il nominativo del committente e la data di stipula del 

contratto e/o copie delle fatture relative al periodo richiesto. 

3.4) SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale, con esclusione di quelle afferenti la proposta progettuale, possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

3.5) AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art.89 D.Lgs. 50/2016, il vincitore del concorso, singolo o in raggruppamento, può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, 

necessari per l’affidamento dei servizi successivi, avvalendosi delle capacità di altri soggetti. Non è 

consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità professionale o dei requisiti 

tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva [ad esempio: iscrizione all’Ordine/Collegio 

professionale (per i professionisti) o alla CCIAA (per le società di ingegneria o per le STP)]. 

Il vincitore del concorso, in caso di avvalimento, dovrà produrre una dichiarazione sottoscritta dal 

partecipante ausiliario attestante l'assenza di motivi di esclusione, il possesso dei requisiti tecnici e delle 

risorse oggetto di avvalimento, nonché l'obbligo verso il partecipante e verso la stazione appaltante a mettere 

a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il partecipante stesso. 

In ogni caso, dovrà essere presentato, in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale il soggetto 

ausiliario si obbliga nei confronti del vincitore del concorso a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 

risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto.  

La stazione appaltante, verificata la mancata sussistenza dei presupposti determinati, impone all'operatore 

economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali 

sussistono motivi obbligatori di esclusione. 

Il presente articolo non trova applicazione nel caso di contratti pubblici concernenti i Beni Culturali tutelati 

ai sensi del D.Lgs.42/2004  e ss.mm.ii., così come stabilito dall’art.146 comma 3 del codice. 

3.6) MOTIVI DI ESCLUSIONE E LIMITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono esclusi dal concorso i partecipanti per i quali sussistono: 

 cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

 divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Sono inoltre esclusi dalla partecipazione al Concorso i soggetti che potrebbero risultare favoriti a causa 

dell’esecuzione di prestazioni preliminari ai fini del Concorso e/o del loro coinvolgimento nella redazione 

del presente atto e/o nella realizzazione del Concorso e/o che potrebbero comunque influenzare le decisioni 

della commissione giudicatrice.  

Ciò vale in particolare per i seguenti soggetti:  
a) il RUP, le figure di supporto al RUP, i membri della commissione giudicatrice; 

b) i coniugi, i parenti e gli affini fino al terzo grado compreso delle persone di cui alla lettera a);  

c) i partner abituali di affari e di progetto delle persone di cui alla lettera a);  

d) i diretti superiori e i collaboratori delle persone indicate alla lettera a); 

e) i dipendenti del Comune di Canelli e/o coloro i quali siano ad esso legati da contratto continuativo o a 

tempo determinato che sia ancora in atto nel corso del periodo di svolgimento del concorso.  
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f) i dipendenti ovvero i datori di lavoro dei membri della Commissione Giudicatrice e/o coloro i quali siano 

ad essi legati da contratto continuativo o a tempo determinato in atto nell’intero periodo di svolgimento 

del concorso 

g) gli amministratori ed i consiglieri del Comune di Canelli e/o coloro i quali abbiano con essi qualsiasi 

rapporto di lavoro o collaborazione continuativo 

h) coloro che hanno partecipato, a qualsiasi titolo, alla stesura del bando e dei documenti allegati 

I soggetti che avevano o hanno un rapporto di collaborazione continuativo o notorio con l’ente banditore 

possono partecipare solo se non risultano direttamente coinvolti nell’elaborazione del tema di Concorso.  

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. La violazione di tale divieto 

comporta l’esclusione dal Concorso di tutti i concorrenti coinvolti.  

Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti, qualora partecipi al Concorso, sotto qualsiasi forma, 

una società di professionisti o una società d’ingegneria della quale il professionista è amministratore, socio, 

dipendente, consulente o collaboratore a progetto (ex co.co.co.). La violazione di tali divieti comporta 

l’esclusione dal Concorso di tutti i concorrenti coinvolti.  

Tutti i concorrenti sono ammessi al concorso con riserva d’accertamento dell’insussistenza delle suddette 

cause d’incompatibilità. 

3.7) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

La partecipazione al Concorso implica l’accettazione senza riserva alcuna di tutte le norme contenute nel 

presente Disciplinare e nella documentazione di Concorso. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, si fa riferimento al D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. e comunque alle norme dettate dalla legislazione vigente in materia.  

Nell’ambito del presente disciplinare, si intendono per istruzioni di gara, le informazioni fornite dallo stesso 

disciplinare e/o da altri documenti di concorso contenenti le istruzioni operative per lo svolgimento della 

procedura, nei quali sono definiti i dettagli inerenti le modalità di presentazione della documentazione di 

gara. 

3.7.1) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE  

La partecipazione al concorso deve avvenire a pena di esclusione in forma anonima. Deve essere pertanto 

omessa qualsiasi indicazione che possa portare all’identificazione del concorrente. In nessun caso i 

concorrenti potranno violare il carattere anonimo del concorso apponendo simboli, segni o altri elementi 

identificativi. Il mancato rispetto delle norme atte a garantire l’anonimato costituiranno causa di esclusione 

dal concorso.   

La lingua ammessa per la corrispondenza e gli elaborati del concorso è l'italiano. Il sistema di misurazione 

ammesso è quello metrico decimale.   

Le proposte dovranno essere racchiuse in un unico plico anonimo, non trasparente, opaco, non recante loghi, 

marchi o altri segni di riconoscimento e dovrà essere idoneamente sigillato con ceralacca e altre forme di 

chiusura e sigillatura che lascino tracce evidenti in caso di effrazione.   

Il plico esterno, al fine di garantire l’anonimato del mittente, dovrà recare ad esempio la seguente 

intestazione: “CONCORSO DI IDEE PER LA RIQUALIFICAZIONE DEI VIALI - NON APRIRE”, o altra 

dicitura idonea a identificarne il contenuto.   

Il plico esterno dovrà poi contenere al suo interno due plichi (Buste) anonimi recanti rispettivamente la 

dicitura: “Busta n. 1 – Proposta progettuale”; “Busta n. 2 – Documentazione amministrativa”. Anche i plichi 

interni dovranno essere idoneamente sigillati con ceralacca e altre forme di chiusura e sigillatura che lascino 

tracce evidenti in caso di effrazione e non dovranno recare all’esterno intestazioni, firme, timbri del mittente 

o altre diciture diverse da quelle sopra specificate che consentano l’individuazione dei soggetti partecipanti 

al concorso. Naturalmente il pieno anonimato deve essere garantito anche con riferimento a tutti gli elaborati 

riferiti alla rappresentazione di idee contenuti nella “Busta n. 1 – Proposta Progettuale” che non dovranno 

essere firmati o riportare intestazioni o timbri o altre diciture che consentano l’individuazione dei soggetti 

partecipanti al concorso. Si precisa che sarà compito della Commissione Giudicatrice numerare i plichi e gli 

elaborati riferiti alla rappresentazione di idee per mantenere la corrispondenza tra quelli dello stesso 

candidato proponente.  La “Busta n. 1 – Proposta progettuale” dovrà contenere la proposta ideativa composta 

dagli elaborati progettuali di cui all’art. 4.1 del presente bando.  La “Busta n. 2 – Documentazione 

Amministrativa” dovrà contenere: la domanda e i dati anagrafici, recapito ed estremi d’iscrizione all’albo 
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professionale d’appartenenza del professionista concorrente o dei professionisti raggruppati, sottoscritto con 

firma leggibile da tutti i soggetti partecipanti;   

1. una dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 con la quale il concorrente o i 

concorrenti attestino:   

a) di essere in possesso dei requisiti di cui degli artt. 3.2 e 3.3 del presente bando;   

b) di non trovarsi in alcuna delle cause d’esclusione di cui all’art. 3.6 del presente bando; tale dichiarazione 

dovrà essere accompagnata da fotocopia del documento d’identità dei sottoscrittori;   

2. dichiarazione sottoscritta da tutti i componenti il gruppo, inclusi eventuali consulenti e/o collaboratori, 

attestante la designazione del capogruppo, che verrà considerato unico referente nei confronti dell’Ente 

Banditore;   

3. autorizzazione a esporre e/o a pubblicare il progetto e a citare i nomi dei progettisti e degli eventuali 

consulenti e collaboratori;   

4. autorizzazione per il trattamento del dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003.   

3.8) ANONIMATO 

L’anonimato dei partecipanti sarà garantito per tutta la durata del concorso. attraverso l’utilizzo di codici 

alfa-numerici di identificazione a otto cifre arabiche o lettere alfabetiche. In particolare, i codici potranno 

essere composti da cifre e/o lettere, maiuscole o minuscole a libera scelta del partecipante. 

La documentazione amministrativa sarà decodificata dal RUP solamente dopo l’individuazione del progetto 

vincitore.  

3.9) DIRITTO D'AUTORE 

L’Ente banditore, con il pagamento dei premi, assume la proprietà delle proposte progettuali vincitrici e 

potrà utilizzarne i contenuti per l’elaborazione delle successive fasi progettuali. In ogni caso, il diritto 

d’autore e la proprietà intellettuale delle proposte progettuali rimangono in capo ai rispettivi autori.  

L’Ente banditore ha comunque il diritto di pubblicare le proposte progettuali dopo la conclusione del 

concorso, riportando i nomi dei rispettivi autori, senza riconoscere alcun compenso aggiuntivo a loro favore. 

Tale diritto spetta altresì agli autori che potranno pubblicare i propri elaborati senza limitazioni, comunque 

dopo la conclusione della procedura concorsuale.  

Al vincitore del concorso di idee potranno essere affidati anche i successivi livelli di progettazione, la 

direzione e la contabilità dei lavori previa attestazione della relativa copertura finanziaria.   

3.10) LINGUE DEL CONCORSO E SISTEMA DI MISURA 

La lingua ufficiale del Concorso è l'italiano. 

Le richieste di chiarimento e gli elaborati di Concorso devono essere redatti in italiano. 

Per la documentazione di Concorso e per i progetti di Concorso vale esclusivamente il sistema metrico 

decimale. 

 

4) FASE DI ELABORAZIONE PROGETTUALE E CONSEGNA 

Il plico esterno, confezionato nel rispetto di quanto previsto dall’art.3.7.1 del presente bando, contenente la 

Busta n. 1 e la Busta n. 2, dovrà pervenire, a pena di esclusione, integro al seguente indirizzo:  

COMUNE DI CANELLI, - Ufficio Protocollo - Via Roma n. 37, CAP 14053 -  Canelli (AT) 

È consentita qualsiasi modalità di consegna del plico, compresa la consegna a mano, purché idonea a 

garantire l’anonimato dello stesso. In caso di spedizione postale, con corriere o altri mezzi, fa fede 

esclusivamente il protocollo in ingresso del Comune di Canelli. L’invio del plico pertanto rimane ad 

esclusivo rischio del mittente.  

Tenuto conto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, la consegna del plico a mano dovrà avvenire 

nel pieno ed assoluto rispetto delle prescrizioni e misure di contenimento in atto al momento della 

consegna, nonché dei protocolli di sicurezza.  

Qualora per la spedizione il vettore adottato richieda obbligatoriamente l’indicazione del mittente, andrà 

indicato soltanto l’Ordine Professionale d’appartenenza del concorrente (o del capogruppo).   
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Il plico come sopra formato, qualunque sia il mezzo di consegna utilizzato, dovrà pervenire a pena di 

esclusione all’indirizzo indicato tassativamente  

entro le ore 12:00 del giorno lunedì 20 luglio 2020 

Oltre detto termine perentorio non sarà ritenuto valido alcun plico, anche se sostitutivo o aggiuntivo di quello 

precedentemente inviato.   

4.1) ELABORATI PROGETTUALI RICHIESTI 

 Relazione illustrativa - massimo 8 fogli in formato UNI A4 (intestazione esclusa) - orientamento 

verticale – carattere Times New Roman dimensione 10, per un massimo di 8.000 battute spazi compresi. 

La relazione metterà in evidenza i concetti espressi graficamente, con particolare riferimento agli 

obiettivi previsti dal bando ed alle caratteristiche dell’intervento. Potrà contenere immagini e schemi 

grafici dell’ideazione; 

 Tavola grafica - formato A1 - orientamento orizzontale - tecnica rappresentativa libera in bianco e nero 

o colori, stampa su una sola facciata, contenente la rappresentazione planimetrica e grafica dell'idea 

progettuale, mediante schema planimetrico, schemi funzionali dei diversi livelli e rappresentazioni 

tridimensionali delle volumetrie esterne nel numero massimo di due (realizzate mediante grafica e/o 

immagini di plastico di studio).  

 Relazione economica sommaria che illustri per grandi linee i costi dell’intervento proposto 

e verifica di coerenza con i costi indicati al paragrafo 1.5 

 

Elaborati difformi dalle sopracitate specifiche o che contengano elementi riconoscitivi (quali titoli, loghi, 

motti, etc.) che potrebbero ricondurre alla paternità della proposta ideativa, comporteranno l'esclusione dal 

Concorso.  

Ai concorrenti è accordata piena libertà circa le modalità di rappresentazione. Pertanto le modalità di 

composizione degli elaborati nelle tavole è libera e dovrà contenere tutte le indicazioni ritenute necessarie ad 

una comprensione esatta delle proposte presentate, nella scala ritenuta più idonea.  

4.2) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA RICHIESTA 

In questa fase è richiesta, pena l'esclusione, da parte del partecipante singolo o del mandatario/capogruppo 

(già nominato o da nominare) la compilazione della seguente documentazione amministrativa: 

 Istanza di partecipazione; 

 Dichiarazione assenza di motivi di esclusione mediante Documento di Gara Unico Europeo - DGUE; 

 Accettazione delle norme contenute nel presente Bando di Concorso; 

 Copia di un documento di riconoscimento (carta d’identità, passaporto); 

 

4.3) RICHIESTA CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

Quesiti e richieste di chiarimenti di carattere tecnico procedurale, organizzativo, di contenuto e di metodo in 

merito al Bando ed alla relativa documentazione, dovranno pervenire, esclusivamente, a mezzo e-mail 

all’indirizzo di posta elettronica del R.U.P.: d.mussa@comune.canelli.at.it entro il termine indicato nel 

calendario. Le risposte saranno pubblicate, a cura del RUP, sul sito web di cui al paragrafo 1.1. Tali risposte, 

unitamente ai quesiti posti, faranno parte integrante del presente bando. Non saranno fornite informazioni 

telefoniche. 

  

5) FASE DI VALUTAZIONE ED ESITO FINALE 

5.1) COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La nomina della Commissione giudicatrice, nel proseguo definita Commissione, avverrà con deliberazione 

dell’Ente banditore. Sarà composta da n. 5 membri effettivi:  

• un Responsabile di Settore del Comune di Canelli, esperto nel settore tecnico, con funzioni di Presidente;  

• n. 2 dipendenti del Comune di Canelli;  
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• un architetto scelto tra i cinque proposti dall’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori 

della Provincia di Asti tra esperti del settore, di adeguata professionalità ed esperienza;  

• un ingegnere scelto tra i cinque proposti dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Asti tra esperti del 

settore, di adeguata professionalità ed esperienza;  

È facoltà dell’Ente banditore nominare due membri supplenti, tecnici (ingegneri e/o architetti) dipendenti di 

altri enti pubblici, con comprovata esperienza (almeno cinque anni di attività con funzioni apicali), che 

parteciperanno all’attività della commissione in caso di impossibilità alla partecipazione di uno o due dei 

membri effettivi. In caso di sostituzione il membro supplente sostituirà il membro effettivo fino al termine 

dei lavori della commissione. I componenti della Commissione giudicatrice non dovranno incorrere in alcuna 

delle situazioni di incompatibilità previste dalla normativa vigente e dal presente bando. Qualora 

sussistessero condizioni di incompatibilità con uno o più Commissari, il concorrente è tenuto, pena 

l'esclusione, a ricusare il membro o i membri della Commissione mediante comunicazione scritta da inviarsi 

entro e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione della deliberazione di nomina della Commissione 

sul sito istituzionale dell’Ente. Qualora il concorrente non eserciti tempestivamente il diritto di ricusazione e 

la condizione di incompatibilità di cui sopra venga successivamente accertata dall’amministrazione, il 

concorrente sarà escluso. Le decisioni della Commissione sono prese a maggioranza. A conclusione dei 

lavori, che sono di carattere riservato, la commissione redigerà il verbale finale, contenente la graduatoria del 

Concorso, con le motivazioni (per tutti i concorrenti). Tale verbale sarà pubblicato sul sito web del concorso. 

Non sono ammessi ex aequo per il primo classificato. La decisione della commissione è vincolante per l'Ente 

banditore che, previa verifica dei requisiti dei partecipanti, approverà la graduatoria mediante apposito 

provvedimento amministrativo. La Commissione Giudicatrice dovrà concludere i propri lavori entro il 

termine indicato nel calendario.  

5.2) PROCEDURA E CRITERI DI VALUTAZIONE  

I lavori della Commissione Giudicatrice si svolgeranno in parte in seduta pubblica ed in parte in seduta 

riservata. Le relative decisioni sono insindacabili  

Nella sua prima seduta, di cui sarà data notizia mediante avviso sul sito web www.comune.canelli.at.it, nella 

sezione “Amministrazione trasparente” nella pagina “Bandi e concorsi”, la Commissione Giudicatrice 

controllerà la regolarità degli adempimenti formali, decidendo in merito all’ammissione dei partecipanti. In 

particolare verificherà che i plichi siano pervenuti entro il termine perentorio stabilito dal bando, all’indirizzo 

e nel rispetto delle modalità stabilite e che sia stato rispettato l’anonimato delle proposte, ossia del plico 

esterno e delle buste interne.  

La Commissione provvederà poi a numerare il plico esterno ed i due plichi interni di ogni proposta 

validamente pervenuta per assicurarne la riconducibilità allo stesso candidato. Ogni proposta sarà quindi 

contrassegnata da un unico numero. La Commissione procederà quindi all’apertura delle Buste n. 1 - 

“Elaborati progettuali” contenenti la proposta progettuale e, preliminarmente, verificherà che sulle relazioni 

e sugli elaborati/documenti costituenti la rappresentazione delle proposte ideative non siano apposte firme, 

timbri, o altre diciture che consentano l’identificazione del candidato proponente. La Commissione, quindi, 

scriverà su ogni documento/elaborato prodotto lo stesso numero, riportato sul plico esterno, che identifica la 

proposta. La Commissione concluderà la seduta pubblica escludendo dalla procedura concorsuale le 

candidature non pervenute entro il termine perentorio e che non rispettano l’anonimato.   

La valutazione degli elaborati di Concorso avverrà attraverso vagli critici successivi per ciascuno dei criteri 

sottoelencati e si concluderà con l’attribuzione dei punteggi e con la conseguente stesura della graduatoria.  

La Commissione giudicatrice potrà individuare inoltre ulteriori proposte progettuali (fino ad un massimo dei 

successivi 10 classificati), da menzionare quali meritevoli, senza formazione di graduatoria, da considerarsi 

pertanto ex-aequo. 

Sempre nella sua prima seduta pubblica la Commissione Giudicatrice definirà la metodologia dei propri 

lavori nel rispetto delle modalità previste dall’articolo 155, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, riferendosi 

unicamente ai seguenti criteri, senza stabilire sub-criteri:  

- qualità del progetto in rapporto ai criteri del presente bando, per quanto attiene alla coerenza e 

riconoscibilità del disegno proposto rispetto al rango degli spazi nell’impianto urbano: fino a 30 punti;   

- soddisfacimento degli obiettivi espressi dell’Ente Banditore: fino a 15 punti;   

- soddisfacimento delle esigenze espresse dell’Ente Banditore per quanto attiene il superamento o la 

minimizzazione degli elementi di criticità dell’area: fino a 15 punti;   

- aspetti innovativi dell’intervento: fino a 20 punti;   

- qualità degli elementi compositivi: fino a 10 punti;   

- fattibilità economica in rapporto al Quadro Tecnico Economico: fino a 10 punti.   
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Successivamente, la Commissione Giudicatrice effettuerà la valutazione delle proposte ideative validamente 

presentate in una o più sedute riservate.  

La Commissione, infine, sempre in seduta pubblica, di cui sarà data notizia mediante avviso sul sito web 

https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx nella sezione “Amministrazione 

trasparente” nella pagina “Bandi e concorsi”, previa verifica della regolarità delle singole documentazioni 

amministrative contenute nelle Buste n. 2 - “Documentazione amministrativa”, procederà ad abbinare la 

singola proposta di idee debitamente numerata e tutto il suo contenuto al nominativo del concorrente 

ammesso, desunto dalla documentazione stessa contenuta in tale Busta n. 2, contrassegnata anch’essa dallo 

stesso numero riportato sul plico esterno.   

Di tutte le operazioni svolte dalla Commissione verrà redatto apposito verbale, sottoscritto da tutti i 

componenti e custodito agli atti dell’Ente.   

Non sono ammessi ex aequo per il primo premio.   

Pubblica sarà invece la relazione conclusiva dei lavori, che conterrà una breve illustrazione della 

metodologia seguita e dell’iter dei lavori di valutazione, oltre alla graduatoria finale delle proposte 

esaminate. Detta relazione conclusiva sarà inviata all’ organo competente per le sue valutazioni e 

determinazioni che dovranno concretizzarsi in apposito e motivato atto amministrativo.   

5.3) PREMI 

Il Concorso si concluderà con una graduatoria di merito e con l'attribuzione dei seguenti premi e 

riconoscimenti: 

Premio per il 1° classificato: 5.000,00 Euro (quale eventuale anticipo sugli incarichi successivi e/o 

rimborso spese); 

 Il premio potrà non essere assegnato per mancanza di proposte valutate idonee dalla Commissione 

Giudicatrice. La Commissione Giudicatrice può decidere all’unanimità d’attribuire speciali menzioni o 

segnalazioni non retribuite.   

Non sono ammessi ex aequo per il primo premio. I premi si intendono al lordo degli oneri fiscali e dei 

contributi previdenziali. Il premio attribuito al vincitore costituisce acconto sull’onorario spettante per la 

prestazione professionale inerente la progettazione preliminare relativa all’oggetto del presente bando, 

qualora conferito.  

I suddetti importi saranno liquidati entro 60 gg. a decorrere dalla data di esecutività del provvedimento 

amministrativo di approvazione della graduatoria. 

5.4) GRADUATORIA PROVVISORIA - VERIFICA DEI REQUISITI DEL VINCITORE - GRADUATORIA 

DEFINITIVA  

Il vincitore, individuato in via provvisoria, ed i restanti autori delle proposte ideative meritevoli dovranno 

fornire entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta dell’Ente banditore la documentazione probatoria a conferma 

delle dichiarazioni rese. Fermo restando che il possesso dei requisiti di ordine generale di cui ai commi 

precedenti deve sussistere a far data dalla presentazione dell’Istanza di partecipazione, l’Ente banditore 

invita, se necessario, i partecipanti del Concorso a completare o a fornire, entro un termine di 10 giorni, 

chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati e documenti presentati.  

Il possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale sarà verificato per il vincitore e per tutti 

gli autori di progetti premiati e/o segnalati.   

L’Ente banditore, in caso di esclusione del vincitore o di uno dei premiati, procederà ad adeguare la 

graduatoria, stilando quella definitiva e procedendo alla proclamazione del vincitore e degli autori dei 

progetti destinatari di premi e riconoscimenti.  

6) OPERAZIONI CONCLUSIVE 

6.1) AFFIDAMENTO DELL'INCARICO 

Nel caso di attuazione dell'intervento, il vincitore del Concorso, previa procedura negoziata senza 

pubblicazione di bando, verrà incaricato delle successive fasi progettuali ed eventuale direzione dei lavori. 

In tal caso, il vincitore dovrà dimostrare il possesso dei requisiti speciali di cui al paragrafo 3.3 anche 

ricorrendo, dopo la conclusione della procedura concorsuale, all’avvalimento ai sensi dell’art.89 del codice o 

alla costituzione di un raggruppamento temporaneo tra i soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 46, così 

come stabilito dall’articolo 152, comma 5 del Codice. 

Il compenso professionale sarà determinato in conformità al D.M. 17 giugno 2016 e normative vigenti. 

https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx
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6.2) PUBBLICAZIONE E MOSTRA DELLE PROPOSTE IDEATIVE 

L'ente banditore ha il diritto di esporre al pubblico tutte le proposte ideative del Concorso, citando il nome 

degli autori e dei collaboratori, e di presentarne un estratto nel catalogo del Concorso o in altre pubblicazioni, 

senza che questo implichi alcuna pretesa di carattere economico o di altro tipo da parte dei partecipanti al 

Concorso. 

In particolare l'ente banditore come da calendario di concorso:  

 pubblicherà tutte le proposte progettuali presentate sul sito internet di cui al punto 1.1; 

 allestirà una mostra di tutte le proposte ideative presentate, con eventuale pubblicazione. 

Tali progetti saranno esposti in forma palese e nei modi che a propria discrezione l’Amministrazione 

comunale riterrà opportuno, senza nulla dovere ai progettisti.   

La partecipazione al concorso vale anche quale autorizzazione all’esposizione e pubblicazione delle proposte 

ideative, senza alcun onere per l’Amministrazione comunale nei confronti degli autori.   

7) PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI E TUTELA GIURISDIZIONALE 

7.1) INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003  

Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, i dati personali acquisiti saranno utilizzati ai soli fini del presente 

bando e dei rapporti ad esso connessi. Alle parti è riconosciuto il diritto di accesso ai propri dati, di 

richiederne la correzione, l’integrazione ed ogni altro diritto ivi contemplato. 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, gli enti banditori hanno facoltà di effettuare idonei controlli a 

campione e, comunque, in tutti i casi in cui sorgessero dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 

rese ai fini della partecipazione al concorso.  

7.2) PUBBLICAZIONE DEL BANDO  

Il bando di concorso, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 71,72,73 del D.Lgs. 50/2016, sarà: 

 pubblicato sul profilo del soggetto banditore: 

https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx 

 trasmesso al MIT, per la pubblicazione sul sito web: www.serviziocontrattipubblici.it; 

 trasmesso all’ANAC, per la pubblicazione sulla piattaforma digitale dei bandi di gara, istituita presso la 

stessa Autorità. 

 Pubblicato per estratto su un quotidiano a diffusione locale;  

 Diffuso mediante comunicazione agli Ordini professionali degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori e degli Ingegneri, al collegio dei Geometri e Geometri Laureati, all’Ordine dei Dottori 

Agronomi e Forestali; 

  il bando verrà pubblicato anche per estratto anche su un quotidiano a diffusione locale; 

7.3) NORME FINALI E TUTELA GIURISDIZIONALE 

La partecipazione al presente concorso implica da parte di ogni concorrente l’accettazione senza riserva 

alcuna di tutte le norme contenute nel bando. La mancata ottemperanza a quanto in esso stabilito comporta 

l’automatica esclusione del concorso stesso.   

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si fa riferimento alle norme dettate dalla vigente 

legislazione in materia. Con la partecipazione al concorso i concorrenti autorizzano l’utilizzo degli elaborati 

presentati sia per eventuali esposizioni sia per eventuali pubblicazioni (sia su supporto cartaceo che 

informatico).   

Il riferimento operato nel seguente bando al D.Lgs. 50/2016 e alle norme di regolamento, deve intendersi 

effettuato al testo vigente, come modificato e integrato dai successivi provvedimenti legislativi e/o 

regolamentari.   

L’amministrazione comunale si riserva di differire, spostare o revocare il presente concorso di idee senza 

alcun diritto dei concorrenti al rimborso delle spese.   

Il presente bando e l’esito del concorso saranno pubblicati all’Albo Pretorio on line del Comune di Canelli e 

sul sito web https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx nella sezione 

“Amministrazione trasparente” nella pagina “Bandi e concorsi”, nonché per estratto su un quotidiano a 

diffusione locale.   

Inoltre verranno diffusi mediante comunicazione agli Ordini professionali degli Architetti, Pianificatori, 

Paesaggisti e Conservatori e degli Ingegneri territorialmente competenti.  

https://www.comune.canelli.at.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx
http://www.serviziocontrattipubblici.it/
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Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, si precisa che i dati personali acquisiti saranno utilizzati ai 

soli fini del presente bando e dei rapporti ad esso connessi. L’interessato gode dei diritti di cui alla citata 

normativa. Il responsabile del trattamento dei dati è il responsabile del procedimento. 

Il bando e gli atti connessi e consequenziali alla procedura di Concorso sono impugnabili unicamente 

mediante ricorso al tribunale amministrativo regionale.  

Trovano applicazione l’art. 211 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché gli artt. 119 e 120 del D.Lgs. n. 104/10 

(Codice del processo amministrativo).  

Tribunale competente: Asti 

 

Canelli lì 18/05/2020 

 

 

Il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ing. Davide MUSSA 

 

 


